
a Madonna della Ghiara,ovvero quat-
tro secoli di devozione e contrattazio-

ne fra altari e bancarelle.Ma come na-
sce la ”Giareda”?

Nel 1596 era nato il culto per la miraco-
losa immagine.Due anni dopo s'inaugu-
rò la manifestazione commerciale.con-
nubio fra mercante e tempio è almeno
problematico sul piano strettamente re-
ligioso,ma nella storia ha funzionato e
oggi mette d'accordo tutti,credenti e
non credenti,amministratori e imprendi-
tori.Le fiere,infatti,allargavano le attività
economiche.Il progressivo abbattimen-
to delle frontiere commerciali incominciò allora,con le
esenzioni daziarie.La prima fiera di cui si abbia notizia ri-
sale al 1211.Si tenne fino al 1274 presso il ponte di San
Maurizio.Nella "riformagione dei Difensori del popolo"
dell'11 giugno 1313 si menziona la fiera del 25 giugno,
quando,in occasione della festa del patrono San Prospe-

ro,si concedeva il libero ingresso in città
a qualsiasi persona delle ville e del distret-
to negli otto giorni precedenti e seguen-
ti.Gli Statuti della Magnifica Comunità
di Reggio confermavano nel 1501 le esen-
zioni.Nel 1596,dopo la miracolosa guari-
gione del sordomuto Marchino avvenuta
il 29 aprile,nasceva il culto dell'immagi-
ne della Vergine.Nel 1597 la comunità
reggiana chiedeva la fiera,che il Duca isti-
tuì l'anno dopo.Da allora continuò a svol-
gersi dal 29 aprile al 6 maggio fino al
1861,quando una memorabile nevicata
fuori stagione abbatté i tendoni aperti sul

corso.Fu il pretesto per abolirla,declassandola a sagra,fi-
no al ripristino deciso nel 1980 grazie al prezioso lavoro
svolto dalla Fabbriceria Laica del Tempio della Beata Ver-
gine della Ghiara nella persona del suo presidente,il Com-
mendatore Camillo Rossi scomparso lo scorso giugno.

(g. s.)
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Da giovedì prossimo fino all’8 settembre torna la popolare festa che unisce da tre decenni sacro e profano

Trent’anni di Giareda, la sagra più amata
Prima edizione senza il “patron” Camillo Rossi e il dialetto sparisce dal programma
di Giulio Serri

i alza il sipario,attesa come
una cara amica,sulla nuova

edizione della Giareda,la sagra
dei reggiani.Un’edizione spe-
ciale,questa,che suggella i tren-
t’anni di una manifestazione
che è da tempo nel cuore della
città.Da giovedì prossimo sino
all’8 settembre le circa cento
bancarelle animeranno non so-
lo Corso Garibaldi,poichè negli
ultimi anni si è via via estesa al
resto dell'esagono cittadino.
Mostra mercato,ma anche cul-
tura,mercatini tradizionali,spet-
tacoli,concerti,incontri e cele-
brazioni religiose,che culmine-
ranno martedì 8 settembre con
la solenne omelia del Vescovo
Adriano nella basilica della
Ghiara,alla presenza delle auto-
rità civili e militari reggiane.Il
Vescovo ci ha abituato negli ul-
timi anni a cogliere l'occasio-
ne della Giareda per proporre
agli amministratori locali le ri-
flessioni della chiesa reggiana
sui temi sociali che animano la
nostra comunità ed a dare il
via al nuovo anno pastorale.Fin
dal primo giorno della sagra tor-
nano anche quest’anno gli ”Al-
tari fioriti”:sono,infatti,sempre,
tantissimi i reggiani che dopo
una passeggiata tra le banca-
relle del mercatino e una punta-
ta alla pesca di beneficenza,
entrano in Basilica per ammi-
rare le meravigliose composi-
zioni di vari tipi di fiori.Il sapien-
te allestimento floreale è cura-
to dai fioristi reggiani aderenti a
Confcommercio e Confeser-
centi.Ogni settembre splendi-
de composizioni abbelliscono
l'Altare della Madonna,quello
Maggiore e la Pala del Guerci-
no.

Venendo,invece,all'aspetto
”profano”della sagra tra gli
stand più corteggiati,come
sempre,quelli gastronomici:
se il panino con la porchetta è
ormai un classico non manche-
rà in piazza Gioberti la secon-
da edizione del Mercato itine-
rante degli agricoltori.Spazio
anche alla musica di qualità con
il Concerto Polifonico della
Beata Vergine della Ghiara in
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programma giovedì 3 e con
quello della Filarmonica ”Città
del Tricolore”sul sagrato della
Basilica sabato 5.

Il lapsus del sindaco
Nel corso della conferenza

stampa un divertente lapsus del
sindaco ha suscitato ilarità tra i
presenti.«La festa della Giareda-
ha detto il primo cittadino- è
da sempre la Festa dell’Unità...
(volevo dire della comunità)
reggiana».Delrio si è subito cor-
retto aggiungendo:«Ovviamen-
te un momento in cui si unisco-

no da sempre,senza confonder-
si,l’anima laica con quella reli-
giosa.Una sagra in cui la comu-
nità reggiana si ritrova,riprende
”il filo del discorso”dopo le fe-
rie estive,per aprire un altro an-
no di vita civile e religiosa»

Senza Camillo
Non può mancare un un ri-

cordo a colui,che da presiden-
te della fabbriceria laica,è sta-
to un pò il patron della Giareda.
Il Commendatore Camillo Ros-
si,scomparso a giugno,ha dedi-
cato gran parte del suo tempo

affinché questa sagra diventas-
se la più amata dai reggiani.

Niente dialetto
Un trentennale che avrà però

una vistosa pecca,la mancan-
za del concorso di poesia dialet-
tale gestito dalla Circoscrizione
cittadina.«Mi scuso con la cit-
tà- ha sottolineato il Presidente
della Prima Circoscrizione Ga-
briele Fossa- mi sono insediato
troppo tardi per riuscire ad or-
ganizzare eventi nei quali il
”centro storico”fosse davvero
protagonista».

ci, il Comune di
Reggio prenda

esempio dagli altri
Comuni Reggiani».

Il consigliere co-
munale socialista Ro-
berto Pierfederici,
interpella la Giunta
per sapere se «non ri-
tenga giusto e neces-
sario creare in sede
di regolamento co-
munale,una specifi-
ca voce che preveda l’ap-
plicazione di un’aliquota Ici
significativamente ridotta
per le case date in comoda-
to gratuito a parenti e affini
o a disabili».

Quesito che viene avan-
zato in relazione anche al
fatto che, «a differenza di
quanto già giustamente sta-
bilito in tutti gli altri capo-
luoghi di provincia dell’Emi-
lia Romagna e in quasi tutti
gli altri comuni della nostra

I«

Provincia, nel Comune di
Reggio non è stata decisa
l’esenzione dell’Ici per le
abitazioni date in comodato
d’uso gratuito a parenti ed
affini».

Pierfederici precisa però
che la sua richiesta viene
avanzata in attesa di «un’au-
spicabile riapertura dei ter-
mini dell’equiparazione del-
l’Ici».

Roberto Pierfederici

li Orti Urbani hanno
una forte valenza so-

ciale,ambientale,per la salu-
te ed anche economica per
le famiglie. La circoscrizio-
ne Ovest deve impegnarsi
per promuovere gli orti so-
ciali sul suo territorio».Con
queste parole Vito Cerullo,
consigliere della Circoscri-
zione Ovest per Reggio a 5
Stelle Beppegrillo. it,mette
in luce le potenzialità degli
orti invitando la circoscri-
zione a realizzarli.

«L'esperienza degli orti
sociali a Reggio e il succes-
so dell'Orto dei Grilli a Mon-
talto di Vezzano - afferma
Cerullo - hanno visto frutta-
re l'impegno di molte fami-
glie, giovani e anziani che
durante il loro tempo libero
si dilettano nella coltivazio-
ne dell'orto biologico.An-
cora oggi si raccoglie ver-
dura fresca a chilometri zero

G«

portando risparmio e quali-
tà nelle case dei virtuosi pro-
tagonisti di queste significa-
tive esperienze».Aspetti tut-
ti positivi che fanno mobili-
tare l’esponente dei grillini
affinché vengano realizzati.
«A breve - dice - presenterò

alla circoscrizione
Ovest un'interrogazio-
ne perché vengano
promossi gli orti socia-
li, visto che non ha né
regolamentato né in-
trapreso iniziative in
merito e visto che,sul
nostro territorio,non
mancano le zone verdi
da destinare a tale uso,
i centri di aggregazio-
ne ed i cittadini da
coinvolgere in tali atti-
vità».Lancia poi un’ul-
teriore proposta: «Se
c’è l’intenzione di av-

viare un progetto “orti socia-
li”si potrebbero coinvolgere
le scuole primarie (vedi Pro-
getto Orti di Pace delle scuo-
le M.Luther King ed Elsa Mo-
rante) e adottare un regola-
mento che dia accesso a
questo tipo di iniziativa non
solo agli anziani ma anche al-
le giovani famiglie».

Il consigliere Vito Cerullo

A destra
Gabriele Fossa,
Padre Fiorenzo
Gobbo, il
sindaco
Graziano
Delrio,Roberta
Rivi e Nadia
Garuti

LA STORIA

Furono i reggiani
a chiedere al Duca
una festa per venerare
la miracolosa
Madonna

Interpellanza del consigliere Roberto Pierfederici

«Ici, Reggio prenda come esempio
gli altri Comuni della provincia»

CIRCOSCRIZIONE OVEST Proposta avanzata della lista civica “Reggio 5 Stelle”

«Promuovere gli orti sociali»
Vito Cerullo: «Hanno una forte valenza sociale, ambientale ed economica»

Per investire sulla sanità

Immobili Ausl 
in vendita

Ausl reggiana guarda al
futuro mettendo in ven-

dita diversi immobili.Ad esem-
pio rientrano nel piano delle
dismissioni patrimoniali i po-
liambulatori di viale Monte
San Michele in città,i poliam-
bulatori di Guastalla,terreni
agricoli,fabbricati rurali.Per
l’area San Lazzaro cerca acqui-
renti per 10 padiglioni e non
solo.Si tratta di un maxi piano
attivato per investire sulla sa-
nità futura,visto che l’azien-
da sanitaria locale conta di ra-
cimolare 31 milioni di euro.

I soldi ricavati con queste
cessioni patrimoniali servono
per finanziare il piano degli in-
vestimenti visto che i fondi
statali coprono poco più della
metà degli investimenti:que-
st’anno,per le spese di ge-
stione,l'Ausl riceverà 828 mi-
lioni di contributi pubblici,a
fronte di costi di circa 900
milioni.
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